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Elezioni Politiche 
C O L I E G S O 

ii Cittadella - Cam osampiero 
Parlaro, come la alcuno, di candidature 
iposte dalla città nel Collegio di Cittàdel-
Ciimposampiero sarebbe semplicemente 

lii;olo; in un Colltgiu, idie pi'f molto le-
toture Ila sponlanramente, costantemente 
clorito li) stesso candidato, malgrado le 
isl'oni azioni succedute nei partiti poi tici 
quella cìltiì, clic si vuol presentare quasi 
me usurpatrice di un pseudo-diritto me-

vale d ' impurre ai castelli la volontà 
opri». 

N«l caso attuale del Collegio di Cittailella-
imposanipiero sarebbe ancora più ridicolo 
rlare d'irnposizioii e, mentre lo sanno 

a Padova, questa volta specialmente, 
'ssun giornale, nessuna associazione peli­
la, nessun Circolo, si è permesso di l'ar 
mi, aspettando invece che l'indicazione 
an candidato sorgesse, senz'altro, spon-
nea, dalla volontli espressa degli elet-
ìi 

E questa indicazione ci è chiaramente 
nata, come dal documento-manifesto che 
biamo già pubblicato, prorenientc da un 
•aitato del collegio, nella persona del 

afe GINO CITTADELLA - VIGODAEZERE 
uomo che ha rappresentato per parec-

i anni cos'i degnamente, così elKcacemente 
Collegio, in ogni circostanza, e nelle sva­
te vicende della vita nazionale. 
La splendida scelta de li elettori di Git-
lella-Camposampiero non poteva natural-
n(e die trovar eoo simpatica tra le file 
'Assooiazime Popolare Savoia, che riassu-
ael suo programma politico gli stessi 
SBipj, le slesse fedi, gli stessi intendi-
Jitìdel candidato; e noi siamo lietissimi 
'«produrre nelle nostre colonne l'espres-
iiie di questo fortunato accordo, del quale 
elettori stessi del CuUegiu hanno preso 
felio esima iniziativa. 

"Ecco il manifesto diramato dall'.-Issoc/a-
«e Popolare Savoia per patrocinare l'an 
Iniziata candidatura; 

Elettovi 
Il Collegio di Cittadella - Camposampiero ! 
jSels nuovamente chiamati alle Urne, e que-
I volta pi-ù che mai il vostro suffragio è de­
iato a raffermare la vostra fede di uomini 
ili e fermi al programma, che vuole assi-
l>ta coll'ordine la libertà, programma iden-
lato in «omini tali, che stimano la vita pub-

in 

blica un dovere di cittadino e non una soddi­
sfazione di personali ambizioni. 

La nostra Associazione anoUe in questa clr 
costanza.mantiene saldi i suoi principi e no» 
abbandona gli .uomini, che onestamente e leal­
mente li propugnano. Essa raccomanda al vo­
stro voto il Conte 

Gino CiUadeHa-Viaodarzere 
Voi per lunga prova conoscete questo in­

contaminato gentiluomo, e rammentato come 
in una recento-occasione si è fatto ammirare 
per nuovo e splendido atto della sua dalioar 
tezza olealtà; sapete che allo doti di una 
mento elevata a coita, associa le virtù più in­
signi, quali si rivelano nelle opero; che non 
ismenti mai il suo carattere, sostenendo i prin­
cipi da lui professati con immutabile fierezza, 
superiore alla mescliinità degli iutei-essi del 
momento e solo amante del bene della patria. 

Egli è ben degno dei vostri suffragi. 
Elettori! 

Gol nome dell'antico rappresentante, il 
Conte 

Gino Cittadella-Vigodarzere 
voi eleverete ancora" una volta lo spirito del 
vostro Collegio agli ideali più pari linlla mo­
ralità civile e politica, solleverete la lotta a 
quella altez-za, la quale soltanto è degna del 
pili nobile e sacro del diritti del cittadino che 
siete chiamati ad esercitare. 

La Camera dei Deputati nei dolorosi peri­
coli che attraversa la vita pubblica dei nostro 
paese, fra le. ansie che travagliano i buoni 
perchè trionfino la onestà e la giustizia, abbi­
sogna di uomini di non dubbia fede, i quali 
al disopra di ogni ambizione personale ponga­
no i grandi interessi delia patria e si agitiao 
solamente perchè essi abbiano compimento. 

A questo fine la Associazione non può rac­
comandarvi, né Voi potete far uscire dall'Ur­
na un nome pili autorevole e degno di quailo 
del Conte 

Gino Cittadella-Vigodarzere 
Elettori ! Accorrete alle Ui ne. 

Il vostro voto valga per togliere ogni equi­
voco e respingere ogni insidia-, ristabilisca e 
riaffermi la: tradizione ohe il vostro Collegio 
fu sempre onorato per la libertà, l'indipen­
denza, 8 la lealtà dei suoi Comizi. 

Padova, 15 giwffno 1893. 
LA PRESIDENZA. 

dell'istruzione a mantenere i convitti nazio­
nali militarizzati secondo la prima istituzioue 
(li essi, e Invitasi II ministro della suerra a 
sopprimerò nei collegi militari Je scuole in-
lerne, mandando gli alunni per l'istruzione 
leitorarìa o scientitica negli istituti pubblici 
governativi. Lo invita inoltre a fare, (lei col­
legi stessi una distribuzione più equa, soppri­
mendone ove occoria qualcuno. 
. Costantini sostleno la cattiva prova fatta 
da questi collegi, e propone quindi la riduzio­
ne di eO rolla lire sul capitolo 20. Questa prò 
posta e combattuta da Mocenn^, \\ quale di­
chiara d'aver ispezipuati. quei collegi e di a-
vorne riconosciuto l'utilità ed i buoni risul­
tati. 

Marlini dichiara che domani si discuterà 
là questione in merito, ma devo dire subito 
che si tratta del ritorno dei collegi militariz­
zati all'ordinamento antico, quello cioè del 
collegi nazionali. L'ospei'im'ento è stato fatto, 
ma non è riescilo, a In dimostrerà. Rimaudasi 
il seguito della discu.ssione a domani. 

Si leva la seduta. 

/"firlamenlo Italiano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

APPENDICE 

TRATTENIMENTI 
MUSICALI 

^Itintiniiazione. Vedi nam. d'ieri) 

f'S8, com'è noto, negli artiisti si ritrova 
1 un non so che di anormale nella vita 

' pensieri; se una febbre di entusiasmi e 
'totameuti, d'estasi e di disperazioni li as-
•> li tormenta, gli sbatte, con una vicenda 
'81058, rendendoli tutti, sieno musicisti o 
l'i esseri incomprensibili e quasi paurosi por 
' te , e poco menoche maniaci per il pubblico 
Sii applaude, non s'è pensato mai che la 

ine prima per essere vero artista è 
'luto non sentirsi fatti come la maggior 
te (logli uomini; e soffrire e godere più, e 

"'la più intensa voluttà che l 'altra 
le? 

™ è un'e.sagerazione la mia. Ohi vive bea-
stito in mezzo nell'oblio fiolla lotta, chi l.a-
' 'ranquiiianiente, sospirando il riposo fé-. 
° ^ l'era della cena coipe il premio miglioro 
Me fatiche, ehi godo assopirsi in un angolo 
'•'•"ieri più 0 mano onesti, chi sonte il san-

PmSSIDBNTE ZANARDELLI 
Seduta del 15 Giugno 

Si riprende la discussione def bilancia della 
guerra all'art. 8. 

Si solleva la discussione dei collegi milita­
rizzati. 

Mistica svolge degli ordini del giorno con 
i quali si invitano i ministj'i della guerra e 

gue scorrergli per le vene a tuUe le ore cou 
ritmo costante e sente a tutte le ore che un 
uguale tepore gli mola le membra, costui non 
è e non sarà artista mai. 

Il musicista freme al raurmure del vento, 
della fure.sta, del mare ancora prima d'aver 
sentito una nota d'un instrumento. Erra forse 
per l'aria un fluido misterioso che, salilo dal­
l'anima dello cose e disceso con la luce degli 
astri da sfei-e ignote, come agii occhi rapiti 
dal futuro pittore fa balenare superbi miraggi 
ii colori e perfezione di forme, come all'animo 
del futuro poeta susurra, in onda armoniosa, 
i versi, cosi all'orecchio e ai cuore del futuro 
musicista canta, sopra corde paradisiache, un 
canto inaudito d'amore, di dolore, di speran­
za, di predestinazione. 

Certo quanto ho detto non distrugge il fatto ; 
la musica è 1' espressione d'un'anima malata, 
che un'anima sana come l'Intende il mondo, 
non parla a' fratelli, incapaci di comprenderla 
più oltre, con una cosi sovrumana nobiltà di 
linguaggio. 

Ammalata dico, s ì ; ma d 'una divina ne­
vrosi. 

E nessuno davvero, per amore della creta 
ohe involge anche le anime superiori, per far 
godere a questo la calma di poche ore di vi­
ta, nessuno, per inoU'ile che sia, si sentirebbe 
di sognare l'estrema condanna alla musica, di 
rinunciare per sempre a tutti i conforti che 
ci danno quosli angelici interpreti d'una lin­
gua del cielo. 

Ma passare poi dalla fette nelle moderne sco­
perto fisiologiche al dire cho ia niusica ò cor­
ruttrice, l'aria scendere ne' gorghi dove un 
tempo le favolcso sirene co' loro canti doicis-

mim iiiisiEiiìf 
A proposi to di elezioni a m m i n i s t r a ­

t iva, YOjdniiine, par lando d i quelle di, 
T o r i n o , scr ive, sot to il (itolo DUK 
L1ST15 questo art icolo, ohe t r o v i a m o 
i n t e r e s s a n t e di r i p r o d u r r à : 

A Torino - ce ne ha dato notizia Ieri il no­
stro eorrispoudente di là - ci sono per le im­
minenti eiezioni amministrativo tre liste che 
si contrastano la vittoria. Una di queste ha 
un nome preciso, |da cui è indicata nitida­
mente la cosa , è quella clericale. Poi ci sono 
io altre due, le quali hanno una denomina­
zione, speoialissima-. si chiamano soltanto 
della Gazzetta Piemontese o della] Gazzetta 
del Popolo. Non è possibile mettere in dub­
bio che i due autorevoli giornali siano di 
buona e piena tede ministeriale, - e poiché da 
un verso la lotta si presenta lassù sopra una 
questione amministrativa ben definita, e poi­
ché, dall'altro verso, l'intervento aperto - per 
la prima volta - del clericali dovrebbe consi­
gliare, anche per ragioni politiche, la con­
cordia , ci sembra significativo il fatto di 
quelle duo liste poste di fronte, a combat­
tersi. 

E sembrerà anche più curiosa questa av­
vertenza: delle due ce n' è una; la quale pro­
fessa chiaramente un'aspra ostilità per gli e-
lementi meno conservatori : è la lista propu­
gnata dal giornale nel quale - a ragiona o a 
torto - più ."ìpesso si suolo e dai più ricercare 
il pensiero dell'onorevole Giolitti.Gosì che la 
democrazia del Presidente del Consiglio a-
vrebbe i suol, confini; audace a palazzo Mada­
ma quando si slancia verso le regioni igno­
rate della tassa progressiva ; più temperata a 
Montecitorio allorché professa il sereno con­
vincimento che il socialismo sia composto di 
teoriche vecchie da mille anni ; diventa così, 

mite, di manica larga, sul limitare delle an­
tiche Provincie, da non ìsdegnare a Torino di 
avere per araldo nelle elezióni amministra­
tivo un ex deputato molto conservatore, che 
concio a dalla tribuna di un'.Associazione co­
stituzionale, ììbera^lB sì, ma non domoGratica. 
Ma tutto ciò si attiene all'onorevole Glolitti e 
ai oasi suoi. 

Noi consideriamo il fatto, semplicemente, il 
fatto della lotta torinese, corto molto inipor-
lante quest'anno, e in cui i due giornali cho 
rappresentano, forse con maggiore autorevo­
lezza di quai(ti sono tu Italia, la composizione 
(Ielle forze ministeriali sì dividono irrepara­
bilmente staremmo per dire aspramente. Cosi, 
oltre che del gabinetto, ci sembra essi diano 
la immagine della maggioranza, in cui non è 
possibile non vedere l'opera costante di alme­
no due tendenze diverse : una per esempio, 
cho voleva il Comitato dei setto e una ohe 
non voleva e lo subì di mala voglia; una che 
difende la legge della Banche proposte dal 
Ministero e una che la combatte; una che 
vota contro la cessata Giunta dello elezioni e 
una che la sostiene; una, infine, che doman­
da la riduzione dei dodici Corpi d' esercito e 
una che la sostiene ; una, infine, che doman­
da la riduzione dei dodici Corpi d'esercito e 
un'altra cho se ne credesse far cosa gradita, 
ne porterebbe l'aumento a quattordici. Le due 
tendenze, insomma, appaiano sempre ed è 
inutile centuplicare gli esempi ed i ricordi -. 
la loro coesistenza, del resto, è facile a spie­
garsi : una si contenta del presento e si sfor­
za a conservarlo; l'altra spera nell'avvenire, 
cho crede prossimo e pure vuol affrettare. 

Si potranno faro concessioni, promesse ~ 
anohe in |buoaa fede -r proponimenti perfino 
sinceri -. ma le due tendenze, fatalmente, ri­
sorgeranno sempre, in una forma o nell'altra, 
come sono sorto e stanno di faccia lassù a 
Torino in quelle due listo che si contendono 
la vìuorìa nella lotta amministrativa. 

E li fenomeno non ha soltanto raanifésta-
zioiii amministrative, e lontano; ieri, a Mon­
tecitorio, nella votazione del bilancio dell' in­
terno si sono trovato centoquattordici palle 
nere. E l'on. Giollitti e il suo sotto-segretario 
di Stato avevano lavorato da una settimana a 
otttenere una votazione trionfale. 

Ma è, come dicevamo, fatale ; per quanto 
si faccia le due liste coutrarte riescono sem­
pre da e pò; quanto la lista di una è bianca 
c'è, nella stessa maggioranza, irremissibilmen­
te, la lista della nera, anzi della palla nera. 

E il Presidente del Consiglio ne ha raccolto 
un bel numero ! 

sìmi attiravano i poco accorti naviganti; farla 
precipitare più basso ancora, nelle tane in cui 
le maliarde attraggono gl'ingenui e i viziosi, 
corno la civetta, con lo splendore degli occhi, 
richiama l'uccellino nella rete, è troppo gra­
ve, e troppo offende chiunque senta dentro di 
sé un'energia spirituale che ha bisogno di tra­
scendere oltre la materia. 

Ohi ha l'animo corrotto non avrà pensieri 
puri nemmeno iu chiesa : l'ateo sogghignerà, 
e 11 bestemmiatore bestemmierà anche nella 
casa di Dio; perchè onesto, o no; barbavo,o 
civile, ognuno vede il mondo esteriore attra­
verso la lente dell'animo proprio. 

Ohe importa se la toga de'waltzer ha sciu­
pata tanta gioventù? 

Era forse soltanto la potenza de' suoni, o 
erano, Insieme con l'insistenza d'un ritmo, le 
seduzioni della festa e dell' età, in cui veli, 
fiori, luce, specchi, bellezza e vigoria di mem­
bra, formano, dinanzi ai sensi troppo avidi 
del piacere, una sola grande tentazione: l 'a­
more ? 

Io vorrei dire che non sono le cose cho cor­
rompono noi : ma ohe siamo noi che corrom­
piamo le cose. 

E r idea del ballo è ormai un' idea di cor­
ruzione. 

Che se poi si foìesse insistere a provare che 
la musica guasta il costume per la infinita pre­
potente, irresistibile soavità del suo linguag­
gio, io mi permetto uscire a questa conclu­
sione : 

ii immorale la stupenda bellezza di un' au­
rora veduta da un colla o in riva al mare, d' 
un meriggio tra i siisurri 'freschi della foresta 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFAXI) 

PARIGI, 16. =«• Borsa forma ad eccezione 
dell' Italia per risposta premi. = Rendita ita­
liana 93,20. 

CBTTE, W. — Oggi si ebbero i decessi per 
cholera. 

LONDRA, 15 .= il Daily Tctegraptt ha da 
Berlino: Il risultato della elezioni al Reich-
stag è incertissima. Tuttavia è probabile che 
la legge militare sarà approvata. 

LONDRA, IR. — Lo Czarevi^h o il granduca 
di Assia assisteranno al matrimonio del duca 
di York. 

LONDRA, 15. — Lo sconto fu ridotto al 
2 1|2. 

MADRID, 15. — Alla Camera ii ministro 
della giustizia biasima lo sciopero degli avvo­
cati per protestare contro le sue rifoi-rae. Dice 
che il governo agirà energicamente. Si respin­
go, cou 97 voti contro 3i, il controprogetto 
dei conservatori che continuano l'ostruziouismo. 
Lo sciopero dogli avvocati sembra generaliz­
zarli. 

BERLINO, 15. — Ecco i primi risultati delle 
odierne elezioni nella città di Berlino del de­
putati ,al Reìohstag. Prima circoscrizione; bal­
lottaggio fra il progressista Langerhans ed il 
socialista Taotow. 

Seconda circoscrizione: ballottaggio fra il 
progressista Virchow ed il socialista PL^eher. 

Quinta circoscrizione: ballottaggio fra il pro-
.gressista Baumbach ed il socialista SchimiJt. 

CAIRO, 14. = Da vanerdì alla Mecca si eb­
bero 155 decessi di cholera. 

VIENNA, 14. — La delegazione austriaca, 
dopo il discor.so di Kalnoky approvò i findi 
segreti e poscia complessivamente il bilaueio 
degli estori. I giovani czechi votarono contro. 
La delegazione austriaca quindi, dopo breve 
discussione, approvò i bilanci ordinari estraor­
dinari delTesercito e della marma. 

Elezione pol it ica 

Nlcastro, 15. 
Collegio di Nlcastro. Fu proclamato eletto 

Il deputato Antonio Cefaly. 

vergine; d'un tramonto in riva ad un lago co­
ronato di bo.schettl e di ville; a'una notte stel­
lata che rapisce canti all' usignuolo e sospiri 
agi' innamorati. 

Poi ohe certo poche cose al mondo destano 
in noi un sanso di commozione cosi infinita 
come le bellezze della natura. E la natura ha 
voci e fremiti per tutti. Il musicista, il poèta, 
il pittore, lo scultore, 1' architetto, ciascuno 
ritrova in essa la nota, la parola, la tinta, la 
linea, l'inspirazione per l'arte propria. 

Perciò la natura, che suscita ì sentimenti 
indefiniti, la natura madre dell'arte, è una 
seduttrice, una generatrice colpevole. 

Sono immorali i profumi, sono immorali le 
grazie della giovinezza perchè attraggono; è 
immorale ogni altra arte, perchè chi si com­
muove ad una nota mu-sicale, non rimarrà mai 
insensibile né in mezzo alle magnificenze della 
natura né dinanzi ai capolavori dell'uomo, 
né dinanzi alle pure attrazioni d'un amore 
cantato da tutta la natura, È una conclusione 
che spaventa. Ma se Dio vuole è un'ipotesi, 
un paradosso, contro cui grida feroce 1' alma 
natura che a' poeti insegna. 

È falso credere di far piegare l'ali alla fan­
tasia e di spegnere il fuoco del sentimento, 
dove fantasia e sentimento sono lunati e prò-
fondi. 

Archimede disse: Datemi %m, punto e 'oi 
moverò il mondo. 

Date ad un'anima li'artista un raggio di 
luce, un atomo odoroso, un alito di vento, una 
parola, i nervi gli fremeranno come corde di 
violino; egli si comraoverà rortenioute per una 
cosa che molti avrimno veduta con iudill'e-

Cìo' che dice il generale Pabre 

Telegrafano da Parigi 13 : 
« L'Boho de Paris ha fatto intervistare da 

un suo redattore il generale Pabre. Questi si 
mostra addirittura entusiasmato dall' acco­
glienza ricevuta in Italia. Il generale narra 
ohe nell'intervista avuta con re Umberto la 
conversazione si aggirò sempre sulla triplice 
alleanza che il Fabro crede de.stinata ad es­
sere sciolta fra breve. 

Glielo provano ~ aggiunge - le dimostra­
zioni uiHcìali e popolari l'atiegli nel bel paese. 

Narra a questo proposito ohe nel giui-no 
dello statuto era presante a Brescia alla ri­
vista passata alla truppe dal generale Orerò. 

D'un tratto scoppiarono degli applausi che 
egli credette dirotti alle truppe che sfilavano 
quando il generale Orerò gli disse : « Questi 
applausi souo per vói. Fatemi il piacere di 
porvi al mio lato». 

— Confuso - seguita il generale Pabre -
dell'onore, dovetti passare la rivista insieme 
al generale italiano ; 

il generale Pabre osserva inoltre al suo in­
tervistatore ohe la stampa francese dovrebbe 
evitare con cura di ferire la suscettibilità do­
gli italiani e oonchiude ; 

« In Italia abbiamo degli amici. La triplice 
non durerà a luogo ! » 

ronza a auche con disprezzo; e dalle sue dita, 
dalla sua penna, dal suo pennello uscirà allora 
un opera ohe atarnerà quell'istante dalla vita. 

Sono anima privilegiate codeste, contro le 
quali, non possono le battaglie de' secoli e 
dalla perfidia umana. 

Ma un altro vento freddo velenoso soflia 
contro la musica. 

Una malsana voglia di frugare alla cieca e 
disiruggere è entrata in ogni iuogo; la critica 
uebbiosa o maligna che tenta demolire il lavoro 
del buon senso, ha osato varcare le soglie del 
sauiuariodeirarte,eassid0rsi,profanatrìce,sopra 
uu altare, a dettar leggi, schernendo sempre; 
corno Meflstofele che dinanzi ai chiarori d'una 
notte sublimomenta poetica, tra i canti e gli 
amori di Margherita e di Faust, sogghigna, 
fremendo al cospatto della bellezza, perchè 
nemico del bene. 

Gli stessi pessimisti non tentanofla lotta con­
tro ridaaittà dell'arte. 

E Schopenhauer scrive ad un amico : Vi 
raccomando il godimento di quesf arte co­
me il più squisito di tutti, mn ve n' è al­
cuno die agisca più direltamente, piti pt-o-
fondamente, perete non ve n' ò alcuno elio 
riwli piò direttamente e jiiù profondamen­
te la vera natura dell'zmiverso. 

E il Leopardi (sopra il ritratto dì una bella 
donna); 

Desidera infiniti 
E visioni altere 
Crea nel vago pensiere. 
Per naturai virfii, dotto concento 
Onde per mar dcUsioso, arcano. 
Erra lo spirto umano. 
Quasi come a diporto 
Ardilo notator per l'oceano 

(^Continua) 
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GlORNOJ^JìDRNO 
La recente di3cua.sione sial biliincio tìetla 

guarra poSe m luce Una circostanza, che già 
si 'Gdnosoeva fino dapprima, ma clìe non 
aveva mai avuto la sanzione del verbo mi­
nisteriale; che, cioè, in fatto dì riforme 
militari non ai farà nulla di nulla, e dhis 
tutte le rifome strombazzate ai ridurranno 
al ripristino delle (ot:niture reggiménto per 
reggimento. 

X 
È poca cosa veramente per uno Stato, 

che ama Impancarsi fra le grandi potenze, 
per entrare cerne terzo in un'alleanza, dove 
gli altri due contraenti, per bocca dei 
loro rispettivi sovrani o dei loro ministri, 
dichiarano necessario rinforzare gli arma­
menti, se sì vuole che la pace sia mante­
nuta. 

X 
Non mancheranno i solìstici di affermare 

che l'Italia tien conto dell'alleanza negli 
utili, ed aQìda la sua protezione alla forza 
degli altri. 

X 
Dicano pure quello che vogliono: tale 

posizione non può ave e certamente lunga 
durata; e se dei sacrifizi sono necessari, 
meglio di tutto sarebbe incontrarli sponta­
neamente, anziché dover subirli più tardi 
per la forza delle circostanze. 

X 
Nei giorni scorsi attribuìvasi all'opposi­

zione l'idea di dar battaglia al gabinetto 
sul capitolo delle spese per l'Africa; e si 
aggiungeva l'intenzione di farne pretesto 
per fare una larga discussione su tutta la 
politica coloniale di questi ultimi anni. 

X 
Da qualche giorno non si, parla più di 

quel tal movimento delle Prefetture, che 
pareva imminente, tanto più ch'eransi fatti 
anche dei nomi. Forse all'ultima ora si 6 cre­
duto che il vaso delle misure incongruenti 
ed insipide fosse già ti-óppo colmo, e che 
quindi siasi pensato di rimandare a tempi 
più opportuni anche questa. Speriamo che 
quei tempi siano più lontani che mai. 

X 
Frattanto a misura che si approssimano 

le vacanze d'estate si rende sempre più 
problematica la discussione di quel progetto 
bancario, intorno:al'qualè si sta facendo un 
mare di previsioni. 

X 
La più ovvia è che non se ne faccia nulla 

visto che gli oppositori al progetto vanno 
aumentando tutti i giorni di numero, e 
che la scissura si fa sempre più profonda 
ed insuperabile anche fra la Commissione 
incaricata di esaminare il progetto e il go­
verno, che lo ha presentato. Queste almeno 
sono le ultime notizie venute dalla Capitale 
in argomento. 

Informazioni da Parigi assicurano, riguar­
do al Presidente Carnet, che si tratta più 
di un profondo disgusto per le condizioni 
della cosa pubblica, che di malattia per la 
quale sia costretto a tenersi [unge dagli 
affari. 

X 
L'auge cosi accresciuta del Constans e dei 

suoi più ardenti fautori deve avere fatto 
certamente balenare agli occhi del presi­
dente il pericolo di trovarsi quanto prima 
eclissato dai nuovo idolo, e di fare per con­
seguenza la figura di una specie d'in­
truso. 

L'assassinio Battistim 
Nel famo.?o processo di Treviso siamo ormai 

giunti alla requisitoria ed alle difese. lufatti 
nell'Udienza di ieri il P. M. cav. Braida, pa.i-
sando in rassegna gli indizi specifici a carico 
di ciascuno degli imputati. 

Si diffuse sopragli indizi che gravano il Do-
meniconi Agostino; voce pubblica, latitanza, 
incolpazione dei correi. 

Pal'lò a lungo di Urbano Valzania: ritiene 
sia entrato nella trama per odio di parte. 

Esaminò gli indizi portati nell'atto di ac­
cusa é li conforta con lo deposizioni dì alcuni 
testi dì accusa, degli agenti di P. S. che par­
lano per la voce pnbbjica e per il detto di 
conBdenti. Tralasciò dal prendere in esame i 
testi a discarico che credo inattendibili. 

Esaminò gl'indizi che stanno a carico di 
Aloisi, Bnmdolini e Brunpzzi s concluse ri­
mettendosi alla cosiiìenza dei siguori Giurati. 

La requisitoria del P. M. molto diligente ed 
in qualche punto verarnGuto etllcace è in vario 
modo, giudicata dal pubblico. 

L'avv. Bizio della difesa di Urbano Valzania 
chiede lettura dell' interrogatorio della Ilda 
Misorocchi arrestata per sospetto di falsa te­
stimonianza. 

Il P. M. rispondo.end la Miserocchi venne 
posta Jn, libertJk provvisoria, e non si oppone 
alla lettura dell'interrogatorio. Si oppone l'avv. 
Villanova della P. 0. trovando la cosa illegale. 

La ragione della istanza dell'avv. Bizio sta 
in ciò che la Miserocchi - a.quanto general­
mente si sa - malgrado la carcerazione man­
tenne viriiniento il proprio deposto. 

La Corte respinge la domanda della difesa. 
L'avv. Sarfatti prende la parola per Antonio 

Mordenti. 

3rona0a_del .Eegmo 
Roma,, : I5. .— 'Al Ministero iffllla flnrtnze 

si sta stuiliando una riduzione doiii ufllci di 
registro e ilei cl'fiirill d'ispeziono del demaiiio 
e tasse. Basta che anche per questi non suc­
ceda come per gli ufflcl tecnici di finanza pei 
quali l'oo. Lanzara volle sentire il parere do­
gli impiegati, i quali naturalmente, furono per 
la conservazione. 

= I liberali ed i clericali pubblicarono le 
liste. Nessun nomo è comune alle due liste. 
La lotta è Suo ad ora molto fiacca, l cleri­
cali sperano di vincere. 

Tor ino , 14 . — Le prandi manovre in 
Piemonte. — Le grandi manovre svolgentlsi 
nel territorio fra Torino e Cuneo, avranno 
per epilogo una grandiosa rivista che sarà te­
nuta alla metà dì settembre a Torino e che 
sarà passata dal Re seguito dagli inviati estori. 

Vi parteciparono oltre ventimila uomini. 
= Continuano a succedersi le pioggie tor­

renziali. 
Il Po è assai ingrossato. 
Giungono notizie di straripamenti; caddero 

molti fulmini danneggiando le linea telegra­
fiche. 

Genova , 15. — Stanotte, durante un for­
tissimo temporale, la folgore incendiò il ma­
gazzino dì legnami Marasso, posto al molo 
vecchio. 

I cittadini spaventatisi del grande falò, si 
riversarono al Porto. 

Accorsero le autorità cittadine, tutti i sol­
dati della dogana i carabinieri e i pompieri. 

Stamane alle ore otto ì ' incendio era do­
mato. 

I danni sono enormi. 
II magazzino era assicurato. 
Per un momento vi fu un gravo panico. Si 

temette che il fuoco sì propagasse alla vicina 
polveriera. 
; Livorno, 15. — Stamattina si scatenò un 
furioso temporale. 

0n fulmine cadde sul campaniìe del san­
tuario rovinandolo completamente. 

I rottami sfondarono il tetto della camera 
in cui dormiva il sacerdote. 

Questi si salvò miraoolamente. 
Eimessosi li tempo, molta gente ascese al 

sacro colle. 

CRONACA BELLA CITTA 
Arti costruttrici 

Il caso 0 la fortuna ci pbrtii, a breve 
distanza, duo lettere : la prima degli ope­
rai dissidenti delle Arti Costrutlioi in ri­
sposta ad altra lettera del cav. Antonio 
Tessaro; la seconda, appunto di quest 'ul­
timo, rivolta agli opei'ai di due Cooperative 
in ringi'aziamento di deferenti omaggi per 
la circostanza del giorno onomastico. Noi 
pubblichiamo cosi l'una, come l'altra delle 
due lettere. 

La prima perchè coi'tesia di giornalisti 
e giustizia di polemica ce Io prescrivono; 
r altra - quella del cav. Tessaro - per un 
sentimento del cuore. 

Crrto qualche divorgenza esiste in seno 
agli operai riuniti in Cooperativa, ma le 
divergenze, più the sui giornali, devono 
• lisuutei'si e trattai'si nelle assemblee so­
ciali, che son», se libere, sovrane nei loro 
giudizi. 

E noi facciamo appello alla concordia, 
al onore, ai sentimenti goner si degli ope­
rai ed invochiamo la pace per il benessere 
d';una classe che merita gli aiuti mate­
riali e morali dei buoni. 

Concesso Io spazio per repliche e con-
ti'orepliche, vogliamo d'ora in poi, tenerci 
affatto estranei alla polemica di persone, 
behe inteso che nel caso sapi'emo dare il 
nostro giudizio libero, coscienzioso, spas­
sionato. 

Ed ecco, dopo di ciò, la lettera degli 
operai: 

Padova, IS giugno 1893 
ONOR. SIC. DlRlSTTORE 

: elei comune 
L'egr. sig. Tassarti, rispondendo alla nostra 

lettera del 7 corrente, inserita nel pregiato 
giornale da Lei diretto, ci ha confortato, in-
qù^ntochè conferma ed ammette per vere le 
cause del dissidio, sorto tra operai, e da noi 
tanto lamentato. 

Lascieremo a parte le inesattezze nelle quali 
è incorso il sig. Tessaro, colle suo tante atte­
stazioni di verità; egli dice vero tutto ciò che 
gli veime riferito dal custode Dal Maschio. 

Entreremo invece a capo fitto nel merito 
delta cosa. 

È vero quindi che il sig. Tessaro licenzia i 
soci aparai dai lavori, solo perchè protestano 

contro la mala amministrazione della Coope­
rativa, cosa questa che'tidh sarebbe, iiOlle sue 

•*altrilraziòni. . , ', 
Egli in concllisidiio stìnbra^vofère il silen­

zio degli operai, i (jiiali,altrimenti.ipotrébbero 
dire; «so vi è incapacità Vic3lla nostra aiHi'lilni-
strazlono, chi ne ha colpa, renda conto. » 

Certo il sig. Tessaro dimontica che non con 
tutti usò della stessa severità, specie poi colla 
gente pagata dalla Società, nella quale qual­
cuno meritava diverso trattamento. 

E può il sig. Tessaro asseverare ohe come 
non ebbe riguardo cogli «perai non ebbe de­
ferenza di sorta per i vecchi amministratori? 

Questo non dirà certo l'attualo vice-presi­
dente della Cooperativa. 

E come allora si può dar torto agli operai 
dissidenti, perchè non vedono che l'ammini • 
strazlone sta per mettersi su quel sano indi­
rizzo, il quale è richiesto dallo stato delle cose 
e che essi reclamano .5 

Gli utili che ritr.'isse la Società dalla?COstru-
zìnne del Lazzaretto e quelM che si ritrarranno 
dalle Scuole di S. Maria Mater Domini fanno 
prova d'un'abilltà afTatto negativa. 

Del resto il bilancio sociale come fu votato 
e da chi? 

Certo concorsero assolutamente e quasi e-
solusivamente all'approvazione 1 braccianti i 
quali, appartenendo ad altra seziono, s'Inte­
ressavano poco, per non dir nulla, dell'azienda 
spettante alle arti costruttrici. 

Lo sanno Mann, Ugolini e compagnia. 
Il sig. Tessaro assesisco inoltre ohe la ra­

gione véra por la quale égli eii i suoi amici 
si occupano della Società, altra non è se ni'n 
quella di salvarla dallo sfacelo in cui andava 
incdntro. . n 

Ma lo sfacelo rroviene proprio dagli intimi 
ed affezionali amici che la posero in condi­
zione tale da far si che gli operai fossero co­
stretti, ad onta che la Cooperativa avesse as­
sunti ed eseguiti per oltre un milione di la­
vori, a ricorrere nel decorso inverno alla ca­
rità cittadina per campare la vita. 

Oh I come si può pretendere che abbiano 
gli operai, la necessaria fiducia negli intimi 
ed affezionali amici del sig. Tessaro? 

Gli amministratori seri quando fallano di 
testa, sia pure senza un principio di colpa, 
riparano non con le chlacchere, agli errori. 

Noi arrossiremmo, dopo tanti errori, di pre­
tendere di stare ancora alla direzione dei so­
dalizio,se avessimo dimostrato una cosi esigua 
capacità amministrativa. 

Dove poi il sig. Tessaro non può essere af­
fatto compreso, si è quando ci dà una recisa 
smentita alla nostra pensatissima affermazione 
che la Cooperativa serve ai capi moltissimo 
anche per questioni dì partito. 

Verbigrazia, sig,Tessaro, il banchetto ch'Ella 
stessa ed i suoi hanno organizzato prima delle 
passate Elezioni politiche, non fu datò forse 
agli operai della Cooperativa, allo scopo di 
riunirli perudire il verbo di un candidato, 
fallito poscia alla prova delle urne? 

E chi può dire dopo di ciò che la Coopera­
tiva non sert)e a scopi elettorali? Negarlo 
sarebbe un.colino! 

Certo per esser giusti, notiamo che nel-
raffermare quest'ultimo fatto, il sig. Tessaro, 
non usò della parola vero, parola, che si ri­
pete dì continuo nella sullodata risposta. 

Dopo di ciò la preghiamo, sig. Direttore, a 
volersi compiacere di dar posto alla presente 
in un prossimo numero del Comune. 

ffli operai 
BALLO - GRBMIGNAN - BORDIN - ZAMPIERON. 

SE AL GALOP PC 

cav. Ed oi'a passiamo alla lettera del 
Tessaro; 

Padova, 14 Oiugno 1893. 
Agli operai delle Cooperative Andrea Brusto-

lon, arti costruttrici e Sezione braccianti 
di Padova. 

Col cuore sinceramente commosso aggradii 
gli splediili ricordi che voleste inviarmi la oc­
casione del mio onomastico e gì' indirizzi con 
cui li accompagnaste. 

Io li cimserverò come prova carissima del 
vostro buon cuora e dell i benevolenza co­
stante ohe tutti ci uoiaee. 

E ciò è di tanto maggior conforto per me, 
Inquantoobè l'appello ch'io fupi all'ordine, alla 
disciplina, al lavoro, lungi dall'avere attenuati 
i vincoli di aifetto, che devono sempre esi­
stere fra 1 soci ed'i loro rappresentanti, li ha 
invece maggiormente rinforzati. 

E sarà un altro giorno lieto per me quello 
"> dissipate lo piccole differenze eh'esistono eh 

fra i vecchi soci dello arti costruttrici, si gli 
uni che gli altri si schiereranno sotto la vec­
chia bandiera, vero .segnacolo di fratellanza, 
di pace e di buon'armonia. 

Goil'esprimervi nuovamente i sensi della mia 
più vìva gratitudine, sento il dovere d'invi­
tare gli operai di tutte e due le cooperative, 
ad inviare un saluto ai due apostoli della Coo­
perazione, il comm. Luigi Luzzttlli ed Ales 
Sandro Marin che benciiè divisi da principi 
politici, sono perù uniti nel santo e sublime 
pensiero di volere, mediante la coopcrazione, 
giovare e redimere la grande classe dei la­
voratori. A loro dovete attribuire il maggior 
merito delle nostre due cooperative, a me ed 
a quelli che mi collaborarono spetta solo il 
modesto compito d'indirizzarlo per il meglio 
ed a quel fine ch'era nel desiderio di tutti. 

Vi stringo afl'otluosamente la mano. 
Vostro 

ANTONIO TESSARO 

Il tempo aveva con/iuiato: una pioggia in­
sistente dapprima, poi un celo poco promet­
tente ed ima continua mmaòota di nuova 
pioggia, avevano fatto si che parecchia gente 
già decisa di recarsi al Campo Militare, se ne 
rimanesse in città, col dispetto di non aver 
potuto assistere alle Corse. 

E difattl - par dire la verità intera • nelle 
tribune - non escluse quelle del pesdge - po­
che erano le nostre signore in eleganti toilet-
tes, ornamento di ogni spettacolo di questo 
genere. 

E perchè erano sparite le stelle - oonvien 
usare d'un'imagine, quando si tratta di bel­
lezze femminine - i satelliti mancavano. 

Cosi nel recinto interno c'era quasi vuoto ad­
dirittura e perfino nel luogo assegnalo agli equi­
paggi, ì lhumero di questi era molto limitato. 

Eccezioni splendide pur tuttavia ce n'erano, 
cinque tiri a quattro veramente degni di nota; 
li avevano mandati il principe Oiovanelli, il 
conte Camerini, il dott. Benvenuto Barzilai, 
gli ufllciali del 20' cavalleria e la ditta Oar-
panese. 

C'erano parecchi tiri a due di qualche va­
lore. 

Cesi, descritto, a seconda delle nostre im-
ipressioni il luogo, veniamo tosto alla prima 
Corsai 

E intanto, accennata la bontà speciale della 
•pista, dopo la pioggia recente, uon ci resta, 
prima dì venire alla nuda cronaca dei fatti, 
se non aggiungere che lo spettacolo ebbe prin­
cipio alle 4 1|2 per iìnire qualche tenipò dopo 

; La prima Corsa non desta grande interesse: 
avrebbe potuto essere notata fra le migiiori 
se Enilda del duca di Marino, celebre per 
vittorie recenti, nò corto disponibile per ì no-
ptri ippodromi, fosso stata in realtà la corapè-
tìtrice degli altri. 

C'era da vincere il 
P r e m i o Salone {Corsala vendere) 

L. 1 0 0 0 
per cavalli di 3 anni ed oltre, d' ogni paese. 
- Entrata L. 50, forfeit L. 25, - Sulle entrate 
L. 100 al secondo. 

Pesi ; anni 3 kil. 53, anni 4 kil. 60, anni 5 
ed oltre liil. 61. - Le cavalle ed ì castron 
kil. 2 di meno. - I cavalli esteri kil. 4 di più. 
- I maìden kll. 2 di discarico. - Tutti i ca­
valli vendibili per L. 6000. - Quelli dichiarati 
all'atto dell'isCriziorie, vendibili per L. 4000 
kit, 2 di discarico, per L. 3000 kil. 3, per 
L. 2000 kil. 5, per L. 1000 kil. 7. 

Distanza metri 1300 circa. 
Olì Iscritti orano; duca di Marino Enilda, 

dott. Benvenuto Barzilai Andronico, cav, A. 
Petrilli Lord Lucerà, R&2.i$. di Sansalvà Po-
tenia. 

La pi'iraa, già l'abbiamo accennato, fu riti­
rata, e sugli altri tre, dopo una corsa abba-
."̂ 'tanza interessante, riportò vittoria Androni-
tìa del dott. Barzilai. 

Al totalizzatore si.pagano L. 13. 
L^ seconda Corsa destava pure un pò di 

curiosità, ma anche qui accadde*'la medesima 
cosa ; i migliori cavalli sono ritirati !... per 
quale ragione. .. lo sa chi conosce i misteri 
del retroscena. 

Il premio che si doveva vincere era il 
P r e m i o Brenta L. 2 0 0 0 

per cavalli interi e cavalle d* 3 anni ed oltre, 
nati in Italia. - Entrata L. 100, forfeit L. 50. 
- Sulle entrate L. 400 al secondo. 

Pesi : anni 3 kil. 52, anni 4 kil. 02, anni 5 
kil. 64 1;2, anni 6 kil. ed oltre kil. 60. - Le 
cavalle kil. 2 di meno. 

I vincitori nell' annata di un premio di lire 
3000 kil. 1 I|2 di sopraoarico, di L. 5000 kil. 
3, di L. 8000 kil. 4. - I non'vincitori nell'an­
nata di un premio di L. 2000 kil. 2 di disca­
rico, di alcun premio kil. 4. 

Distanza motri 1250 circa. 
Iscritti ai ruolo figurano ; duca di Marino 

Arnaldo, Razza Sansalvà Eros, 0. Calderoni 
Dardinetlo, 0. Calderoni Rinaldo, cav. A. 
Petrilli Darctiìj. 

E sta bene diie figurano, perchè Arnaldo 
del Duca di Marino, Eros della Razza di San­
salvà e Bardinello del Calderoni, fanno mo­
stra soltanto del loro nome nei manifesti, nei 
ruoli e nelle altre carte della Società, ma al- j 
l'ippodromo non si vedono affatto. 

Ritirati tre cavalli, la gara si restringe e la 
corsa perde il suo interesse, anzi - a dirla 
schietta - viene piuttosto freddina. 

'Tuttavia un vincitore ci dev' essere ed in­
fatti le L. 2000 del premio Brenta spettano a 
Rinaldo del Calderoni. 

Il totalizzatore paga L. 8. 
Dopo la mezz'ora di prammatica, ecco che 

si viene alla III. Corsa. 
Ad essa resta assegnato il ' 
P r e m i o del Jockey Club - IL. 1 0 0 0 

date dal Jockey Club per cavalli interi e ca­
valle di 3 anni ed oltre di ogni paese. - En­
trata L. 100, forfeit L. 50. - Sulle entrate L. 
200 ai secondo. 

Posi; anni 3 kil. 52, anni 4 kil. 62, anni 5 
kil. 04 1?2 anui 6 ed oltre kil. 66. - Le eaval­
la kil, 2 di meno. - I cavalli italiani kil. 4 di 
meiio. 

I yliioit.óri nell'annata di un premio di 
4000, kil. 1 1;2 di sopraccarico, di più prei 
di questo valore.o.della somma di L. 15,01 
kil. 3, di un prortiio di L., 10,000 o della soj 
ma di L. 30,000 kil. 4 1?2. 

Distanza m. 1800. 
A badare al programma sette sono gli iscrj 

ti, ma I primi cinque sono ritirati, come, me; 
a ruolo così vieini, si fossero data una paroi 
d'ordine, che il b.upn pubblico non intendo sj 
tatto. 

Ecco il nome dei cavalli che, pur 
inscritti non corsero; 

Fragoletta di Don Rodrigo, Punoliinetle 
dem, Sonnie Dundee della Razza Casal 
Penelope della Razza San Salva, Putcintì 
di T.Rook. 

Restano di conseguenza in lotta soltauli 
Dardinetlo di Calderoni e Darclwii ìlei ca 
Petrilli. 

Così l'interesse, della corsa è quasi ridoil 
a zero per la meschinità del nutttoro nel 
gara. 

In ogni modo, senza nessun interesso 
parte del pubblico, arriva primo Bardimi 
e il totalizzatore paga - gran somma ! 
lire. 

Cosi eccoci arrivati anche noi alla quar| 
eorsa. 

V'è per essa assegnato il 
Premio Euflaneo [Handicap - L . 4O0i 
per cavalli di 3 anni ed oltre di ogni paese, 
Entrata L. 200, forfeit L. 100 e L. 75 sciltani 
se dichiaralo il 9 giugno alle ore 5 p.-Siili 

1000 al secondo, il terzo riti| 

bel numeri 

.PancMnelì 

entrate L 
la sua 

Distanza m. 2700 circa. 
I cavalli iscritti sarebbero in 

Inflitti figurano: 
Fragoletta di Don Rodrigo, 

idem, Carnarvon idem, Tliupholme del cai 
L. Marsaglia, Bonnie ZPMJiiiee della Razza CIL 
salina, Enilda del Duca dì Marino, firos Rai 
za Sansalvà, Penelope:'yi<àm,.Pulcinella i\\ 
Rock, Frontino C. Calderoni, Rinaldo Mm 
Dareliey del cav. A. Petrilli, Elliflred dì 4 
Strigelii. 

Quattro cavalli dichiararono forfeit prii 
del 9 giugno ore cinque, Bonnie Dundee, 
nilda. Penelope, Frontino, e pagano L. 
ciascuno. 

Come il solito restano in lotta soltanto Pitn 
cliinetic, Carnavon, Eros, Pulcincila 
tìielred. 

La corsa, ad onta che sia diminuita diettj 
cavalli, pur tuttavìa resta sempre la più tal/ 
e la più interessante. 

Infatti; dopo una gara brillantissima i , 
valli giungono nell'Ordine seguente; Eroi. 
EUietred, Carnarvon, Punotiineite e Pitica 
nella. 
. Vinca Eros 
. Scommesse al totalizzatore se n'erano fatti 
parecchie, tutte o quasi su Punclìinette o Pué^ 
cinelta : per ciò, dopo la vittoria di Eros, s 
pagano L. 18. I 

E questa fu 1' unica corsa davvero interes] 
sante. 

Pt-r ultimo si viene alla quinta corsa, quelli 
alla quale si assegna il 

Premio Campo di Marte - h 5 0 0 
[Corse di si"pi - Gentleman Riders) 

aggiunto ad un Sweepstakes dì L. 50 per ai' 
valli da caccia. - Metà delle entrate al se 
coiido. 

Pesi : anni 4 kil. 65, anni 5 kil. 69 1|2, ami 
6 ed oltre kil. 71. - I cavalli interi kil. 2(1 
più. - I cavalli esteri kil. 4 di più. 

Distanza metri 3000 circa. 
I Ecco il nome del cavalli ; .• 

Fuso di Caporale Pippino, Ladtj Star i 
capitano A. Bonomo, La/ifleld del co. A. Fa 

Quest'ultimo, coiie di prammatica, viene ri] 
tirato. 

La lotta tmtavia è bella; vince Fuso. M— 
quantunque Ladg star del sig. Alfredo Bononi^ 
sia giunta seconda, bisogna accennare al !>'• 
tlcolare merito del guidatore e proprietario. • 

ti sig. Bonomo di Catania è capitano del l*"' 
fanteria, e fu il solo ufHciale della liostra guaf 
pigione che abbia preso parte alle corse tì'i 
ieri. 

Egli ha diritto ad un bravo spontaneo, pet 
che, con cavallo di mezzo sangue in lotta con 
cavallo di primo sangue, vincitore, quest'ut 
timo, nelle recenti corse di Milano e Torini' 
ha dimostrato valentia non comune, distia 
guendosi per iscìoltezza nelle movenze, eleganza 
e cognizione perfetta in tutta la difficile gaf* 
che si era assunta. 

È pur logico e doveroso far notare una civ 
costanza di grande rilievo, ed è questa; 

così il oap. Bonomo, come la sua cavalla 
per la prima volta si mettevano al cimento i' 
pubbliche prove. 

In quest'ultima corsa dei Oentleman Riders 
il totalizzatore pagò L. 6. 

OBI, fluita la relazione delle singole prove, 
ci è pur lecito di concretare il nostro giudìzio' 
Né questo può essere di troppo lusinghie­
ro: se le corse non furono una delusione, certe 
maiìcarono assai di queir interesse che pure e 

¥ia a Fenrjti n. 1328 Aiitìca Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



ecessnrlo, per non dire indispensabile, 
genere di spettaceli, 

nello di quest'anno dev'essere an espe-
per la Società od essa sappia valersene 
liori successi negli anni venturi. 

IL R I T O R N O 
esoriziòni ed i suggerimenti furono a-

al ritorno dal campo di corse gli 
|gi percorsero tutti il medesimo itine-

lante raoooraandazìoui torna gradito 
aroe l'effetto. 

ilo però ohe gli equipaggi fossero po­

ni modo il colpo d'occhio non è nian-
sanao quanti in Prato della Valla e 

via dei Servi attendevano il passaggio 
LiTOzse. 
i(ìfì cer to Pes i l o dì questo r i torno a n -
(iivieto municipale di t r ans i to per al­

le e no! diamo l ' i n t e r a nostra lodo al 

usanza è cominciata : si continui un 
sno e sempre . 

Ito bello assumere ahitudini pubblióhe 

nano di decoro alla c i t tà 1 

ippunti Eletlorali 
iiriere del Venetoi neo-organo poli-
Ila città, pardon, della Regione, come 
suo articolo à'eniièe, conteneva, nel 

0 di ieri 'uh niahifesto degli Eletlori 
adella per patrocinare la candidatura 
«le dott. Wollembori;. 

anifesto, manco a dirlo, parla della 
msa (?) della città, che vorrebbe itn-
al Collegio un altro candidato (! ?). 
a del giornale d'oggi riduciamo al 
usto valore questa facezia. 

, •• • . -y- ' • 

ieaidel manifesto c'è oltre ima oi­
di firme. Guardando bene Colla 

vi si rileva in mezzo il nome di si­
ndaci. Che i sindaci siano elettori si 
i; ma, perchè elettori, prudenza in-
che non devono dimenticarsi di es-
nche sindaci. 

pratutto non devono dirnenticarsene 
mare un documento, dove, patroci-

una candidatura annullala da una 
ioranza g ioUt t ìana , si ha l'ingenuità 
lare di uomini non legati da aniece-
lompromeUe-.itt ! ? 
, ' ' X ' 

nò via t Non cominciamo a far ridere 
i sassi. , 

Università. 
ìtr' ieri la Facoltà di Giurisprudenza sì 
mata per la proposta del Preside in 
azione del compianto prof. Tolorael e 

triennio 1894-96. La terna, voluta dal 
te Regolamento, risultò cosi composta : 
Prof. Antonio Fertile con voti 10 

Jacopo Silvestri » 10 
Luigi Luzzattl » 9 

lane così designato a Preside, fra i due 
llennero pari voti, 11 comin. prof. Per­
ir ragione di anzianità, e noi gli por­
le più vivo congratulazioni, certi che le 

Iella Facoltà non potrebbero essere affl-
''i uua guida più amorosa e sapiente. 

• « a 

conferenza p r o m o s s a dall 'A.sso-
lue « S a v o i a » . 
falziativa della Associazione popolare 
)ìa» in un giorno della prossima veu-
atttmaua sarà tenuta una conferenza 
gregip Signor prof. Ijuigi Balzau di 
la beneficio delle povere Cieche Ve-
iBlla sala del Vecchio Consiglio in piazza 

Italia. 
ffla doll.i conferenza sarà : Viaggi ne 1 
li in altre regioni dal Balzan stesso 
Ili per conto delia Società Geografica 

% e Cieche V e n e t e . 
Wiihiamo II primo elenco degli oggetti 
"Wi al Comitato per la festa di benefl-

ì*ra Bona Benvenisti-Viterbi - oggetti 
6 - Ottavia Melandri-Marzolo, 2 - Pa-
lalante, 4 - Contessa Chlerelli Ange-
famiglia barone Treves, 28-Bambine 

rello, 6 - Famiglia Trieste, S, Lorenzo, 
N. N., 2 - Contessa Ada Dolfln Bqldù. 
''li, 1 - Sinigaglla-Boronl Avelllna, 2 -

Treves e Alice Trieste, lHi - Famiglia 
Omboni, 12 - Alice Tassi, 9 - Emma Fe-

'> 1 - Teresa Morpurgo, 7 - iJtlaria tda-
' - Antonio oav. Pistorello, 1 - Contessa 
«dro degli Aizzoni, 1. 

. . % 
mola p ro tess lona le lemra ln i le . 
'*sta sera 11 cav. Marzolo terrà la sua 
«'eiiza nella sala della Gran Qrandia alle 
' pera, trattando il tema: la Scuola prò-
"Me femminUe. 

Circolo fllodramm^ttico. 
Grazlo.so davvero il giardino di questo Cir­

colo ; grazioso per la sua disposizione, per 
l'elegante palcoscenico e per l'illurainazione. 
Certo ieri sera lo rendevano graziosissimo le 
belle signore e le signorine venute ad assi­
stere all'inaugurazione. 

Una commedia geniale aperse II tratteni­
mento. 

Quando si sappia che intèrpreti erano la 
sig. Berton ed 1 signori Gaspàrliii, Bertou e 
nqrdin, basta per farne gli elogi. 

Tutti, vecchie nostre conoscenze, torna inu­
tile celebrarne a lungo i meriti : essi riman-
Bimo sempre dìlattanti di primo rango^ a-
brevi passi dall'essere veri artisti. 

Tali ure si mantennero nell'altra commedia 
in dialetto, amor in paruca e nella farsa il 
nui/nero fatale, farsa di speciale impegno per 
Il brillante, eseguita con l3no senso artìstico 
senza smodate esagerazioni, ma con vera squi­
sitezza. 

Al brillante'ed agli altri, nonché alla Pre­
sidenza, ohe ci offra sp'fttacoll così attraenti, 
facciamo i nostri rallegramenti. 

. % 
l , a n e r a . 
Anche ieri la fiera fu animata e si concluse 

qualche affare. Oli stalli dove si trovano i più 
bei cavalli sono ci)ntihuamente visitati da gran­
de pubblico egli affari conclusi - per il prezzo 
elevato dei cavalli - sono abbastanza impor­
tanti. 

Anche la fiera bovina fu animatissima: vi 
erano dei bellissimi capi. 

. ' . 
L a c i t t à . 
Ieri niàtiina la città presentava un aspetto 

differenle del solito. 
Molti erano i forestieri ohe arrivarono con­

tinuamente per la fiera, per le feste, per le 
corse. 

Le contrade erano affollatissime, ovunque 
e' èra un movimento generale come sarebbe 
desiderabile per tutto il tempo dell'anno. Spe­
riamo che al concorso abbiano risposto gli 
affari. 

. ' . 
U n a c o n d a n n a . 
ieri il nostro Tribunale, in esito al proces­

so iniziato contro la sig. Brentan, imputata 
di sevizie verso una bambina a lei affidata, 
pronunciò sentenza di condanna vèrso la pre­
venuta, che dovrà subire anni 2 e mesi 1 di 
reclusione, risarciti i danni nella somma da 
liquidarsi in separata sede dì giudizio, pagare 
frattanto L. ,100 di provvisionale per la bam­
bina, poi 50 per la madre di quest' ultima, 
nonché alle altre 80 lire all'avvocato di parte 
civile. 

Ammesso che la reclusióne sìa un manica­
retto e il denaro il sale, ne l 'uno né l'altro 
mancano. 

E sta bene I 

Messo, per esehipio, di fi'ohte all' Istituto; 
musicalo, il fontartlno potrebbe :àooOrttehl*JÌ'e' 
molte persone, tutte.quelle, dalla vìa,, altrii-
menti lontane da pubbliche fonti a cui attin­
gere l'acqua. , 

É per ciò appunto ohe noi facciamo speciale 
raccomandazione ài Municipio per l'esaudi­
mento di questa dttmanda. 

• . ' . • . 

B a n d a de l C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del pèzzi da eseguirsi il gitìrno' 

16 dalle ora 8 alle 10 ^pom. ih Piazza ttnità 
d'Italia. 

1. Polka - t,a Rosa • Fahrbach . 
2. Mazurlia - Le prime foglie - Palumbo. 
3. Sinfonia - / TMuant - Pnnchielli. 
4: Marcia - Di noize - Me'ndolssiihn. 
5. Pot-pourri - Cola di Rie.nzi - iVagner. 
6. Coro, finale !• - L'Elia lìa - Haiovy. 
T. Marcia - Omaggio all'Esernilo - Palombo 

, .". 
B O L L E I ' T I N O 

delle pnbblicazioni matrimooiali 
del 11 G iugno 1 8 9 3 
Prime pubblicazioni 

Rossetto Pietro fuiGìovanni yiìlico con Car-
raro Maria,di Agostino viliica. 

Neeri Augusto; fu Giovanni possidente con 
Miocù Anna fu Filippo possidente. 

Favero Pier Antonio fu Giovanni Arjgelo 
sarte con Cappelletti Amelia fu Giuseppe sarta. 

Dalmata Caio Fortunato dal l'io Luogo sarto 
con Lanzi Elisabetta di Luigi casalinga. 

Rampazzo Antonio fu Osvaldo ortolano con 
Zodo Elisa di Pietro casalinga. 

Baratter Romeo di Luigi cameriere con Co-
min Luigia di Michele cameriera. 

Tutti di Padova. 
Marchetti Umberto tu Domenico studente 

in pittura e sottotenente di complemento di Pa­
dova con Dal Muto Maria di Geremia mae­
stra elementare privata in Venezia. 

Mnnari Giuseppe fu Enrico impiegato di 
Torino con Tamiazzo Francesca di Paolo ca­
salinga in Padova. 

Preto dottor Gregorio fu Bortolo medipb in 
Sovizzo con Pozza Elisa fii Gaetano civile dì 
Comedo. 

Incend io di u n a c a s a del c o n t e Co-
r ina ld i . 

L'altro ieri verso le ore 4 p. a Cartura si 
manifestava un incendio nella casa abitata da 
Francesco Bissacco e di proprietà del conte 
Amedeo Gorinaldi. 

Il danno è di L. 500. 
. ' . 

T e n t a t o l u r t o a d a n n o d ' u n p a d o -
vivno. 

Scrive 'l'Adige di Verona : 
Certo Giovanni Bottali fu Pietro da Padova, 

d'anni 34, assistente al Ponte Navi e abitante 
in Via Sorimiari, N. 7, denunciò ieri all'uffi­
cio di Questura, che verso le 9 e mezzo pera., 
del f;iorno W corrente, un Individuo non co­
nosciuto, piuttosto allo di statura, snello e 
vestito di tela da sacco, tentava dì aprire 
mediante uno scalpello, la porta della sua abi­
tazione. Ma disturbato dai coniugi Pero, che 
abitano un altro appartamento nella medesima, 
quell'individuo discese frettolosamente la casa 
e se ne fuggi senza essere conosciuto. 

C o n t i n u a n o gli a r r e s t i . 
Anhe ieri tuattina l'autorità di P. S. con­

tinuò ad operare arresti dì individui pregiu-
dteit vd a provvedere al rimpatrio di quelli 
(irivi di mezzUe recapiti. 

Furono arrestati ; 
Frigo Giovanni Battista, d'anni 45, da 'Tom­

bolo ; Bruoiavia Luigi d'anni 26, 'domestico da 
Treviso; e Todescato Antonio d'tvnui 37, mu­
ratore da Vicenza. rv 

Vennero rimpatriati ceni Miula Giovanni di 
Vicenza e Terretin Giulio di Lendinara. 

Alcuni altri individui furono dichiarati in 
contravvenzione per porto d'armi proibite. 

.*. 
B a m b i n a o h e c a d e n e l P i o v e g o . 
VA bambina, d'acni 2, Bianca Begion dì 

Villa del Conte, cadde pel canale del Piovego 
dove poco dopo venne estratta cadavere. 

L'autorità procede contro la madre della 
povera bambina per mancata sorveglianza. 

.% 
B o r g o ScUiavin, 
I reclanii per la mancanza d' acqua conti 

nuano. Rare volte però uno di più giusto di 
questo degli abitanti dì Via Scbiavin. 

Essi vogliono acqua e ne hanno il diritto: 
un fontaninosarebbe per loro una necessità. 

SorrÌGtè dell'Arie 
T E A T R O G A R l M L b ì 

~^o~-. • 
Le rappresentazioni della Compagnia mi­

lanese sono finite, e,una verità scottante si 
può dire: il nostro pubbUco indifferente 
sempre, si è dimostrato indifferentissimo 
verso un artista di valore quale il Ferra-
villa ed una Compagnia di primo rango, 
come la milanese. 

Da tulio ciò qualche conseguenza si po­
trebbe ri trarre, ma le conseguenze si son 
fatte già intendere prima per ripeterle a-
desso. 

Ciò che preme di dire si è questo, che 
pur troppo, seguendo il nostro pubblico il 
suo gusto, verrà il giorno nel quale di dram-
tnatica a Padova non si avrà nemmeno il 
segno. 

Chi ci viene perde il suo tempo, e spreca 
fatiche e'denari, sia pur fcélòbre, sia p'u're 
oUimo. 

Cosi non si danno certo da parte nostra 
dei buoni esempi 1 

S C I A R A D A 

Il friìiio a indovinar ti daran lume 
Il bosco, la famiglia, il viale, il tìume. 
Dell' allro, che martir ti reca o gioia. 
Fa ricliìeeta ad amore oppure al boia; 
E 146 ti par che astruso il lutto sia 
Chiedilo all' ortolan che va per via. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

ROMA 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 16 giugno iS9S 

Roma 1 > 
Rendita contanti —,— dondlla por lino 97,40 
Bano.i Generale 3 1 8 , -
Greiitto piobiliare 4 6 6 , -
Alieni S. Acqua P iaU16 ,= 
Adoni S I :i.mol)iliaro 60,— 
Parigi a 3 ni«BÌ :--,-:::: 
Londra a > mesi ' )=^ 

Milano I '5 
Hendita it. contanti Vi.lì. 

, fine 97,31 
AKi'oni Modìterr. 549,80 
Lanificio Rossi 12113,-
Cotonificio Cantoni 3CS,— 
Navigazìnnc goaorale 380 , -
Raflìnoria Zucclrcri 540,50 
Sovvenzioni 2i,=^ 
Socìelli Veneta 516. 
ObUig. oerìd. 314.1)0 

. nuova 3 0(0 305,SO 
Francia a vista 104,43 
Londra ft 3 mesi •iO.ll 
Bcrliuo a vista 148,88 

Venezia 15 
itendita ilidiàiia iit.aS 
Anioni Banca Veneta 240,= 

) Società Veneta —,— 
> Cot. Ve«ei. SBO,-

Obblig. proBt. venez 20.30 

Firenze 15. 
Rendita italiana 97,42 
Cambio tondra 315,11 

1 Francia 104,45 
Azioni F. M. 691,=-

• Mobil. 406,^' 
Torino 5 

Rendita contanti • 97,20 
i^ Biro 97,311 

Azioni fci-r. Modil. 643,39 
. Mor. eoi.si 

Credito Mobiliare 400, 
Banca Nazionale 1305 , -
Banca di Torino 3(8, -

Rendita Ir. 3 0|0 
Idejn 3 OjO perp. 
Idem 4 li2 0|0 
Idem Hai, 8 OjO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ìngl, 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì i?arigì 
Tunisine nuove 
Egiziano fi OjO 
Rendita ungherese 
Renilìta spagnuoliì 

98,90 
98.7!i 

106,17 
93,18 
28,17 

99 Ilio 
332, -

3 7l» 
22,16 

661,2i> 
181,78 
808,12 

97,1'S 
60,6 

Banca sconto Parigi 140,28 

P r e s t i t o del C o m u n e dj tXeguafto 
Beco â ventesima estrazione del Prestito 

del Comune di Legnago avvenuta nel giorno 
12 Giugno 1893. 

Serie yt. Num. 485 - 82 -301 - 5fj - 17f) 
» B. » 87 - 965 - 121 - 21fì - 125 
» C. » 441 - 395 - fl4 - 405 - 253 
« i). » '337 - 179 - 181 - 91 - 492 

NB. - Rimborso obblit^azioni'estratte 1 Iti-
iglie 1892 presso l'Esattoria Comunale, 

eoo, -
a87,50 

^687 , - -
18,7fì 
flO,7{Ì 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suei 
AKÌODÌ Panama 
Lotti turchi 
Ferrovio mendionali 662,50 
Prestito rosso 78,80 
Prestito portoghoBQ 22,97 

yi(^i^na 15 
in carta' "" 
in argento 

t ÌQ Òro 
> fi«nia ìmp. 

Azioni (Iella Banca 
», • Stab. di cred, 

Londra • 
Zecchini. \mp. 
Napoleoni d'oro 

Nòstre irìfdrrhazionì 
P a r e che a l l ' u l t i m a o ra s iano in­

sor te nuove dìverg-inze fra la Cnm-
inissione del p roge t to b a n c a r i o , ed il 
minis tero . 

Dagli uffici del B a n c o di Napol i P 
del Banoo di Sicilia sono eriunte n u o v e 
proposte c i x a la cifra del r i spe t t ivo 
Capi ta le impiegato , e c i r c * la dura ta 
del d i r i t to di emissione. 

. ••• 
I e r i se ra si pa r l ava di nuove e ra-

vissime r ivelazioni fat te al Cora i ta 'u 
dei Se t ta per ciò che r i g u a r d a la B a n c a 
R o m a n a . 

F i n o r a res ta f e r m a m e n t e assoda to 
ohe l 'Autori tà , pol i t ica ebbe campo di 
e saminare i document i d-^U'istruttoriM 
p r ima che fossero passa t i a l l ' au to r i i à 
g iud iz i a r i a . 

. *•. 
Il min i s te ro pers is te ne l l ' e s igere ohe 

si d i scu ta il p roge t to di o rgan izza 
zione della B a n c h e , q u a n d ' a n c h e il 
Comita to dei Se t te non present i p r ima 
delle vacanze la sua Relaz ione . 

iVos - t3 r t «aLipptsfclcoJI 
JE>swrtiooÌÌBta?Ì 

'W*," 

P r o g e t t o b a n c a r i o 
(S) :: ROMA',-"16, òi'e'8 a. • 
Ieri la commissione parlamentare sul 

progetto di riordinamento tianciirio tenne 
(lue sedute. Nell'antimeridiana intervennero 
I minist i Giolittr,! Grimaldi e Laoava; si 
discusse Uingamehta la liquidazione delia 
Banca Romana. 

Giolitli fece proposte temperanti ppr con­
ciliarsi con quelle della commissione. 

Questa mane non prese alcuna decisione; 
ma nella riunione pomeridiana approvò 48 
articoli del progetto. 

La commissione confermò l'incompatibi­
lità di deputato 9 senatore coli'ufficio di 
amministratore dei banchi di emissione. 

S a l u t e di S p a v e n t a 

(S) RUMA, l e , ore 10 a. 
Ieri le condizioni di salute dell'on. Spa-

venta erano sensibilmente miglior'ati; anche 
questa mattina le notizie sono più confor-
tantnnti. 

Il m i n i s t r o E u l a 
(S) ROMA, -16, ore \\ a. 
Anche lo notizie avute ieri sera da Torre 

del Gl'eco su la salute del ministro Eula 
segnalimi) un miglioramento. 

K,' O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PAOOVA 

n Giugno 1893 
A mezzodì. wero di P a d o v a 

Tempo medio di Pàdora ore 12' m. 0 s. 41 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 a. 8 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
99gHite all' altezza di metri M dal suolo e di 

rr)of,rì:30.7 "ìi' Ilv̂ tUn mfìdio dftl marn 

15 giugno 

iarometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del Tap. acq. 
Omidità relativa . . 
nirszione del vento . 
Velocità chil. orar, de! 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore I Ore 1 Orf 
9 ant. :3p0!ia. 9poii 

•757.3 157.1 ' 756.8 
20.3 •+•18.8 -i-20.0 

12.3 
69 

NNE 

icup 

12.3 
76 
N 

6 
cnp. 

12.6 
72 

ESE 

9 
l|2cop 

itéa osso 
98,16 

in.ìiii 
90,M 

i)9a,_ 
3Ì1,== 
134 9B 
B8«,— 

9,V9 lia 
Ber l ino 15 

Mobiliare 177,20 
A.«Etrlaolie —,— 
LoinJKiriJe 43,70 
Rònitìtit iialiana 92,— 

L o n d r a 15 
Ingloso 99 Ij» 
HaUano 92 1(4 

Dalle 9 an t . de l '15 alle 9 an t . dei 16 
Tempera tu ra massima = •f 23. '2 

» minima = -)- 17. •! 

A c q u a c a d u t a dcii cielo 
dalle 9 ant. alle 9 poni, del 15 raill. 3.3 

F. BELTRAMB Direitorn 
F. yACOHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente re-y). 

Caffè S. Oanji^iano: 
vorrà riaperto il 17 corrente e coodotto dal 
signor Lnrigiola Giacomo, attuale direttore 
dei cuffè alla Nave. Egli che, anni addietro, 
iielii) stesso caffè, seppe meritarsi la stima dei 
•suoi benevoli avventori, spera vedersi nuova­
mente onorato da essi, assicurando ottima 
(lualltà di Renere ed osatia puntualità di sér-
' izio, nonché buon numero di giornali. 

UN NUOVO TRIONFO 
del l ' i n d u s t r i a 

Brillanti artificiali oarbonici dpili Indiani, 
inalterabili, e non ncosoiMlì dai natu­
rali - legati in oro (Ino al maggior li-
loto: 18 Baratti. 

Il vero brillante Indiano, artinciàle, è il 
risultato pratico dogli stuiii dei fisici e del 
cbimioi i più illustri sul carbonio e sul dia-
manto. Infatti è noto che per molti seco'! sì 
ft creduto che il diaraant ' fosso un coppo fisso 
quando celebri scienziati ci provavano cui fatti 
che questo era un errore e che il diamante 
è una varietà di carbonio puro. 

IJ' industria, prendendo por baso questi ri­
sultati, tenendo dietro incessantemente ai pro­
creasi che la scienza metto ogni dì a sua di-
snosizione, riuscì dare al mondo civile un 
brillante d'insuperabile porfezionaraenta ohe, 
per distinguerlo dal naturale, viene chiamato 
britànte Indiano artificiale. 

Tolti i casi di straordinaria ricorrenza, 
questo pregevole brillante per la sua .sorpren­
dente uniluzioiiG al natura'o (legato coli' oro 
il più lino) è divenuto ormai la decorazione 
personaleditutte le classi, comprese le piùeleva 
te, le quali ne fanno di esso l'ornamento d'uso, 
perchè l'effetto è eguale ai naturali e percbi') 
cougiungo l'eleganza colla massima economia, 
il solo (atto della sua legatura coli' oro fino, 
'prova irrefragabilraente quali o quante sieno lo 
distinte prerogative di questo artistico ed ece-
iioraico brillante che la scienza e l'industria 
vollero portare a si grande altezz'i. 

Per acquisti e corainissioiii rivolgersi nella 
nuovi\ oreQcorìa Via Portici Alti {•>. fjorenzo). 

I prezzi variano secondo il peso dell'oro, 
della 'grossezza del brillante e sua legatura. 

Grande assortimento in bisoterie d'oro e di 
argento ; specialità in forniture da sposa, con 
e senza brilla'nti, a prezzi che tutti riscontro 
ranno onestissimi. 

Gli oggetti d'oro sono tutti garantiti al mag­
gior titolo : 18 caratti. 

. QHJSTlNl'e BlZIACH 

A V V I S O 
La sottoscritta Ditta con tutt'ora Negozi in 

Via del MuDicipio, si pregia avvertire la sua ri­
spettabile clientela d'avere aperti i Nuovi Ma­
gazzini in Via del Gallo rlmpetto all'Univer­
sità N. 451 B - 452 - 452 A, forniti di quanto 
esige il giorno, in articoli Mode, Pelllcoerie, 
Fabbrica e riduzione Cappelli paglia e fel­
tro, nonché un copioso assortirnento artìcod 
per Sarte e Modiste, con ricco deposito con­
fezioni Mantelli ed Abiti per signora. 

Incoraggiata sin d'ora da quanti La ebbero 
ad onorare nell'acquisto della sua merce, la 
scrìvente Ditta accerta che persistendo nella 
mitezza dei prezzi, spera vivamente e di con-
t uno soddisfare quanti avranno u riserbarie 
oro ambiti ordini. Rodolfo Martire 

T E R M O L I 
' eXXXlX. ' «'SSi-J.S - "Si)2;24, - SC6,8-798, 
59 I • 341,45 - 971,34 ! - 43„5,8I>,73,9,5 - 72,42 
- 727,41 ! -727,1 - 1020,30 - 85',^ • 43,5,37, 
9,8 - n()fi,31 - 43,2,<).19.2,9,37,8. - 743,39 -
89,73,60,32,2,37,8 - .),3,2.9,8,19,2 - 342,32 - 2, 
6,73,37,5, - 284;4». • 6,8,7,2 - 563,62 - 242,35 
1115,41 - 2,4,2 - 809,43 - 89,8.37,2. - 392,24 
247,14 - 19,73,32,2. 722,12 - 43,63,5 - 777, 
14 - 267,36 - 678,2. - 4,2,66,7,8,2,4,5 - 600, 
28 - 141,41 - 29.4M - 2 3 ! - 303,4 ! - 43,5,89, 
73,9,2 • 2.4,73,19,8,2 ! - 43,5,89,73,9,5 - 678, 
2! - 850.,19. , 

Date memorabi l i 
in q u e s t ' a n n o 

31 Agosto 
e 

31 Dicembre 
Estrazioni della Lotteria Italo-Ameri­
cana, in Genova, alla presenza delle 
Autoiità e del pubblico. 

GRANDI PRtmi 
da Lire 200.000 - lOO.OOO - 10.000 - 5.000 

1.000 ecc. tu t t i pagabili in contanti souza 

deduzione alcuna. 

OGNI NUMERO 
costa Una Lira 

e r i c eve In d o n o Gra t i s 

D O N I E C C E Z I O N A L I 
Sollecitare, le riclHesle a.i principali 

Banchieri e Caiìibio-Valute nel iiegno'thl 
alla Banca Fratelli Casarefo di Frane. 
{Casa fondata 'nel ISGS). Via Carlo fé 
lice, tu, Genova. 

D'AFFITTARSI jefi-'-'M^ stestó^ •̂ GUA NDE H O T T E G A 
in P A D O V A , piazza con locali atti 

Unità d'Italia. 
RIVOLGERSI allo Studio del sig. 

DONATI via Due Vecaliie. 
avvocato 

Il 12 corr. di sera veniva smarrito un por­
tafoglio dall'Albergo Paradiso, Piazza Gari­
baldi, OafTè Pedrocchi, S, Daniole, Ponte della 
Morte al Santo. 

Si prega chi l'avesse trovato di volerlo por­
tare all'Amministrazione del giornale dove ri­
ceverà una mancia di L. 30. 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padana, 15 giugno iSM. 
I prezzi dei grani continuarono nel ribasso 

con pochi compratori. I granoni invariati e 
le avene terme. 

In dettaglio si pagarono 20,50 i grani (Ini ; 
da 12.50 a 13 i granoni ; a 18 le avene fuori 
dazio. 

remiate Ditte Giuseppe Canto alla Speranza - «^^i*,l^l''SL^IILo 
Specialità in Telerie Stoffe per Uomo, IWlercerie diverse, ecc. 



m Giiiojji) J 8 0 3 Orari Ferroviari 6 MasiOio 1 8 9 3 

Refe Adriatica Società Veneta 
tiirett* a,'l6 a 
» 4,28 » 

miato 6,25 » 
OiBU 1,59 » 
» 9 26 • 

dìi:iii»ìì,46 » 
dlretu) 1,U (), 
acflol. 1,21 » 
misto 3,30 5 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 « 
aooei. 9,28 « 

V«UC2ilU 

4,3B li. 
6,1&» 
«, 2) . 
B.16» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50 » 
2,30 » 
6,10. 
6,35 » 
9,16» 

il0,20» 

Ventizia-t ' i iflova 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o i r f i lnno-Verona-Padova 

omn. 7,30 a, 
dir. S,24 • 
omn. 1,25 (j. 
'iirat 2,44 « 
tiir.o 7,41 » 
omn. 7,5) » 
jco^ia.13.1 

l ' adov; i - I 
5,25 i 

.1.5 a. 
,52 •> 
,45^. 
, e» 
i,50 » 
,4) i> 
.47 a 

5,10 p, 
2,i5 » 

iG.-fig s-
7,25 i> 

11,25» 
f .Ver. 
6.26!), 

omn. 4, 8 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 9 
aocol. 0,40 » 
omn. la, 5 p 
diretto 1,55 » 

s> 2,25 » 
misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.tno 7, 6 » 
fJìreaolO.as» 
accal. 11,15» 

6,15 a. 
7,20» 
9,1!?» 

10,41 » 
l ,15p. 
2,3<) » 
S, 4» 
5,35 > 
7. 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

acc. 6,—a,10,65 a.; 1,13 p, 
misto rliiVBr. 6,30» i!0,3(ia. 
Iilir.o 8, 5 a 10,33» '21,44 p. 

mii. 
misto 
accei. 10,40» 
(lirotiii 
Qjisto 
» 7,£ 6 » 

diretto 11,25 » 

IJoIogria 

9.50 f, Eoif. 
2,,30 p. 
5,50» 

n,—» 
0,37 f. ROT. 
1.60» 

1,10 p.l 7,51 
4,20 » I 5,46 » 
6,f0a. 7,48» 
2,lSa.J_3,40a. 

JSoiojjmCPSdòva 
• " ~ 4 ; 2 4 a . 

jOmn, 9,60 » 
(dir. 12,55p 
,omn. 
dir. y , ] 5 p 

dirotto 2,10 a. 
omn. 4,60 » 
daEov. 5,15» 
misto 0,"- » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p,, 
misto 4,40 » I 
accel. 6,10» 

9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
G,40»f.Roi' 
7,23 «daRov 
9,26-» 

Mos t re -Udine Udìno-Mesti 'e 

lire Et 0 5,15 •»., 
jnan. 5,43 » 
Disto 7,59 » ! 
imn 11, 6 9 '• 
t iretto 2,25p, 
aiuto 5,12» 

» r-,oO » 
ma. I(<,SSP 

7,3f>, 
10, 6» 
8,50 (. Trnv.' 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 (. TreT, 

11\30» 
i 2,26 a 

! misto 1,S0 a. 
I oron. 4,40 » 
idaTrflf .10,50 » 
1 diretto 11,15» 
I omn. 1,10 p. 

'jBin, 5,40 » 
Ida Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,2Z a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,4fi» 

10,12» 
7,3,3 » 

10,33 J 

Mon.solice-l jegnago 

"onTn! 7,—a. '§,10 à .S ' ag 
orna, ,'iP" ,[ 6,2fip. , 
) i a , S'/O 1.8.38» 

Bf'llajiO-S'IcmolioIIima 

Legnaao-Monse l i ce 

j misto 7,15 a.r8,25 a. 
omn. p,54» 11,20 

!):Bn. 4,50 a, 
mirto T.S!) n, 

6.60 a. 
3,49 p. 
8.18 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn, 6.50 a. | 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. »,)» n. I 10.Ì2 p. 

misto 
Padova-Vej iez ia 

9,-~a.~ 
12,36 p. 

»m 

6,30 a. 
10. 6« 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 

4,13 » 
8 , - » 

10,50 • 
I 

V e n e z i a - P a d o v a ^ 
liiisìo fl,22i.' 8,52 a." 

i » 3,20» 11,80». 
I » 12,46 p. 3,16 p. 

» (2) 4,24» 5,15» 
» 4,44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

(1) Kno a Dolo {Festivo) - (S) Pa Bolo (losiivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
noi giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
7,26~ar orna. 6,35 a. 

misto 8,51 » 
» 1,38 p, 

omn. 6.40 » 

10,45 
3,41 p. 
8,32 p. 

; B a s s a n o - P a d o v a 
'i'cmn7~ 6,'5 a.l 7,50 aT~ 
! misto 9,19» I n , 5» 
! • 2,19 p. 4,10 p. 
! omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a B a g n o l i 
JKt.9to 7,50aJ"9,28a, 

» 1,,30 p, 3, « p, 
» 6,30 » I 8, 8 » 

' BagnoU-Pad t ìva 
"i-misto e.^aa.j 7,88a. 

li » 10.22 9 12,~-p. 
,1 » 4,22 p.l 6,--» 

Trev i so -Vicenza 
misto 6,39 a.| 7,46 a. 

» 8,29 > (11,11 » 
omn. 1,32 p. 3,44 p. 

» 6,22 » ( 8,36 » 

V icenza -Trev i so 
on'mT^S.SO € 7,53 a. 
.«idto .'', 8 » .11,36 » 

» 1,54 p. 4,28 p, 
ama. 7, 9 » 9,16» 

Vi t to r lo -Coneg l l ano j Coueg l i ano-Vl t to r io 
omn. 6,22 a.) 6,48 a. 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,—m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25» 7,53» 

P a d o v a - P i o v e 

ODin. ^,iOa. 
misto U « . » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,65 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7 , ~ a . 
1,10 p. 
7,10» 

"ì'stO 7,1.5 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
3,30 p. 
8,30» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Tilt BroMIO, 35 
Poi-Mìtori di S . M, il Uo d ' I t a l i a 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
oron. 5,— a. 6,34 a. 
misto 11,10. 12,60 p. 

t 6,0. 7,66» 

misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8.33» 

8,43 a. 
6,37 p 

in.io» 

ft/- I sol i cl ic n e p o s s e g y o n o il v e r o e j /enni i io p rocesso - e i 

Modaglle d'oro o gran diploma allo EsposIzloDl di Vionn» 1873, roiiozia i871i, Pilsdelfla 1816, Sj-duov 
Melbowao 1881,.,Milraio 1881, Nizza 1888, Torino 18SI, Anvorsa IS8B e molto .litro rloomponae, 

U L f i m e RICOMF»ENSE O T T E W U T E 
Gran diploma d'onore all'EspOBizioiio di Londra i888 o Palornjo 38ÌJ2 

Medaglia d'oro all'Kaposlziono di BaTceUona 1888 e Parìg-Ì 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , tìenova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOWFICBNZB 

Facilita la cligostinne, iaipodisoo l'irrilMiono do! norri i»l eooit» in modo morariglioso rappoilto, 
I raocomaodato poc olii aoffro felibri intomittonti o vermi, od ò sorprondooto contro qusl malossero prof 

j dallo spleen^ patoaia d'animo, nonciiè il mai {ii stomaco o di capo causato da cattiva dit!;oatlono o doboioBaa, 
Molli acModitati modici proforiscoao già àn tante lornfo l'uso ilei FERNKl'- BRANCA ad tiitrl amari soli 

ptoadorsi ìa casi dì Bifliilì incomodi. 
Q«o9tù liquore, coiripoaio dì ingrodìonti vegetali, ai prende moacolato 0Dll'aci]nn, col SOUB col vino o col ca 

Viagg ia to r i pel Vene to s igg. Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prozio hoiUrflia granae L. 4 •=•- piccola li. 2. 

GOABDABS! D I L I B 2 N N DM Blì 1! 7 0 I Z 0 0 Jf T R A F F A X I 0 NI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a f i rma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRAIVCA <& C 

FIORDI^ 
l izzo d! NOZZE 

PeJT ImbBÌim la Ourmè'm& 

Onde (àr risplendtve il vliio òi affassi nati le liei 
kzt9., e pei tiare alfe mmii, aìie i-:piil!p, ed allfl 
jbraecia splendore rtbbaijlifirtle. ii.siitc il V'ioY ò'i 
Mazzo di Nozze, che inii>arte e cninniiica l.i dcli-
)iio^ irafjninza e delicate (iute <'oi uiylio v della 
JìOS:t ^ i j ui/ liquido igienico e latio-sti Ksemij 
ĉivaW ni nusndo per pceaetvare '• livloDiire ìa 

'iicìiszza Hello, giavetttii, ^ 
i SivendedatuttiiFarmacistìlriJ^lesie prÌDcspaìj'r'ra 
SimicrìePaVrucclHori, JHilibricaTu Londra ; ii^i&'iià 

A L T 
Non centondersi coirQr?o abbrostoiisi 

Nella fabbricazione brevettala del CalI'è-lH.i) 
l'inlerno ilei grano riceve il gusto del Cajjè mi 

.. CAFFÉ l A L T O È 
la migliore e pHi economica agqii 

al Caffè ooloniale. —'^ 

..y CAFFÉ MALTO 
« più igienico ed il più sano su 
flato di Caffè. 

^accomandata da tvMe le Autorità M 
Veiidtsi presso liilli I Broghini e Negasi ii Comi» 

,„,,^,^_„ .,.««„»«.,«»=„«. in t i i t t ' I t a l i » e S t a t i d'Eni'oi 
COMPAGNIA I T A L I A N A D i C A F F È - M A L T O =» MILAfi 

LE f E i € 
'' ML8LE 
PIIIMfiTJ¥E 
Il à, mum 

I^M mmUi 

MITI MA EmCAOI. '•''" 

HOH CONTEJfflOHO MIHEttAM. 

HIMBElO SlCraO ISSMA EaOAlE. 

ADOSEBATE OON TASTAOGIO. . 

PER Pro DI 40 .AMI, 

BAlf4EE AiiB HUPAZIOHI. 

oasi SGiTOU POETA U FUMA 

H. Roberta ^ Co. 

UL ÌMM, oi. w, a,,„QiL ^ìi, y.1,. i,*rti' w*, oi. ani, w», tu. ck,?»,!! «„.bt Bnan^ «» 

Preizo, Lire I e Z la scatola. 

15 . 3 R O B B R T S 'ÌSB C O . , 
RMACIA DELuA L E G A Z I O N E BRITANNICA, 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE; 
Sft-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. J 

LA SONNAMBULA 
consulti ne! suo Gabinetto magnetico 

coll'iissistenz» di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre ohe i continui attestiti di ricono­

scenza per guarigitin; felicissime ottenute confermano ."Ompre più la me­
ritata l'aniii elle si è cosi solidamente stabiliia. Per ctienurs an consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che por lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più e/Hcace per 
curarsi. = Alla lettera che diede ii consulto bisogna unirvi, sia per raglia 
postale 0 con raccomandata, per 1'Kalia lire 5,20 e por 1'estero lire 5,25. 
— Dirigere le lettere al prof; PIETK.0 D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia), 

EPILESSIA 
e a l t r e i t ia la t l ie n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello stabilimento wassarlnì 

DI BOLOGÌVA 

,SV' trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo detpiiarili. 

Vedi come piange ! 
E con rofiodu ju;Higu tjupllo svcnttiralo che aW'eWn ÙA orm oil illuso tln iinii'tiic ìm-

[ìflstflrfi è CQSIVGUG i\ por'fiiro un cinto mal costrutto t'hn gli logorii l'(;si.su;tii:a e. In tioiuliuuui 
iiìcviliibilineiilii iillii ifjnibu. 

Non fo.'i gli -SiKJiiodi'n b'io ((ualoi'a facesse »so iltil niirittiulDso 

CINTO D'INVENZIONE BEL PflOP. LODOVICO CHILARDI 

il ([(wle liii iivHlo ii jiliiiiso iHiiv(>rs;tie n viiiuio lir(n'('tl;ito c:n\ Diderot') Miiii.';(flri;il!> 8 sci-
tcmlii'ii IH88. !S si.sleiiiii b smyo o ti! Pmìo !iin)\ii:;>/.h>mu tii'ìU> niw. imih'.'. nn knhUim p»n 
iijHiliOlirselo Lit Jiiobilitù difilli testa di t|ui'Sto CiiiKi lt(';,'i!;iuuv, (',(is(i'iii(o a iiìi>ll:i, jtcniiolli! 
(il (ih-if!;i fid jd)l»fi,ss;rj'si u (ii(.stivi od .'i siiiislr', e, |Uiù (i-̂ s'irsi m\ iiiìido ))iii t̂ onviìnii-nic. fm) 
miti (Ilio dlr.'̂ i (lei Ointi liri(j ,'.id ogjjd coim^ciuii, iion ts>-!!ì-^f l(? fiii'i ir'-.i'tiii Ì((Ì('(Ì;;Ì{H(( 

Nt'ssun vinio eìiisiìco in gomma, in piiile od i'i Inlii tiiiiiiiih non li iiiuiiiin dui ri(j;i,sif'Ì 
drl prof. Lodovico iìhil;irdi non ó om-idìvo, né tiuii|i(ri;o i fsuciMiivo, iiu s!i|;nm'.iUu un «iii-
jjtDo prjv mrhuìl ti} ffli ìnii^iurli, reco luHa. So ddiiqur'. i'[(Wi'i-iiiii ^vW) Hiv,ii'i>,'iiiiii! o snt-
liî vo (ili nitri cìiilt, v.<^ìl |)ii('i iiun'irsi'iii! ia \ì:u:o. •- Clii viinl )irovvmli;r-'ii di'ì)' indif/j/in.s;))'));? 
(.'into ({['{Toljitori; do! prof. Lodoviiio GliiliU'd', iiiviiux' l'nmcnbollo d;i c-'idî sìitii vi'olì pi'.r l;i 
vUlìOslit. 

St osserva la più scrupolosa segi^etezza 
Ntì. [I Cinto Gliiliii'dt non può fìsserii (]ÌÌ dnr.cljĉ si;» Jij)i);iii», pt'n;)jr ;,'KJ.WJ >ÌOÌ{O hi Ì^IOÌ-

rofiliKÌii delle U'gii'i elio iissicunino lii proprìt)l,'i d'iiivim;;ìui)iì. 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
Ch'ruvffo-Denùsta 

Via Loiigarini, 8, Palermo 

G. PRATI 

I G 3 ^ affi 
F. BONATELLI 

Elementi di Psieoloria e Lorica 
P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTÀ DI PADOVA 

BALE & E 
X3:x^<&^xi.&X'± •xxx&a&SiiXi.lc 

MILANO 
^ td s .M.iico 40 e 42 

N A P O L I 
Cono 0.iili).il(li 3,55 e 'J 

Ultima i^oviià 
Zuppa Coltivatore Amcricaiia a cavallo trasCgi'inubilu pei' la «oHÌ 

zione doliti VIGNE, BARBABIETTOLE, TABACCO, GRANO-TURI 

ORTAGGI in genere, eoo. 

Elenchi e schiarimenii Grafi 
A filCHIESTA 

Fremìafa Fente acSiiuta - Ferpug nos» di 

C E L E l S r T I J N r O 
IN V A L L E PfcaO N E L T R E N T I N O 

Ricca di ferro e gaz eaybonico, la jiT'el'erita delle Acque da tavola, unica consigS 
del Medici pet la cura a doroicino. 

DinasiioMB m BRSSCU, Pia=!za del Duomo, Palazzo BeviJacqua, — U. GlCiffi 

'VOLETE DlflERm BENE !t 

II 

R. SORGENTE ANOKLICA 

NOCE^RLpBfìI 
L V KEGINA DELLE AQUE DA TAVOL 

G a z o s a Alciì l ina 

Col 1. Giugno seno poste in Teiiditij 
le lìoHiglia da Litro a 1[2 litro d' Ac((i«1 
(li Noeei 'a e ciò par maggior cofn<i'''i'| 
del pubblico. Lo bottiglie dell' attualo lipo] 

.l*'"'^ (bordolese) cesseranno d'essere in vondita 
colla fino anno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Mi lano - F E L I C E B J S L E R I - Milano! 

Tipografia Sacchetto 
Via Spirito Santo /i/irE 

Padova 1893 Promiata Tipografìa iSaccheUo 


